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1ORNATA DEL 4 MARZO 

utilità per l'Italia, non domanderei in questi momenti i 
critici per la nostra finanza un centesimo di più della 
somma inscritta per la continuazione di quella costru-
zione. 

La cosa procede ben altramente. 
Il porto di Bari, per la posizione che occupa sul-

l'Adriatico e col passaggio dell'istmo, prepara alle Pu-
glie, non che all'Italia tutta un grande avvenire com-
merciale. 

Quel poi'to, quando prestamente venisse ultimato, 
è destinato a raccogliere tutte le navi che fanno il 
traffico delle indie e che ora appoggiano a Trieste. 
Esse ragionatamente approderebbero a Bari, accor-
ciando così il cammino e cansando i pericoli di quel 
fortunoso mare; ed avrebbero altresì l'agio di ricari-
carsi dei moltiplici prodotti di quel suolo, i quali con-
sistono in cereali di ogni genere, in cotone, in olio, 
in mandorle, quando ora ripartendo da Trieste sono 
obbligate a caricare zavorra. 

Aggiungerò a queste ragioni che Bari è capoluogo 
di una delle più ricche e più vaste provincie italiane, 
e-che forma il centro dell'operoso commercio che fanno 
intorno a sè le grosse borgate e popolose città onde è 
sparsa quella terra. In essa affluiscono non solo tutte le 
derrate della provincia, donde aspettano di essere espor-
tate, ma tutte le altre che produce la fertile Capita-
nata, non avendo questa un conveniente sbocco sull'A-
driatico. 

Ora, come vedete, Bari è fatta da natura per divenire 
il granaio dell'Italia, ed io non dubito di aifermare che, 
mercè sua, sia per diventare Italia il paese più ubertoso 
del mondo, massime quando venga posto in coltura il 
Tavoliere delle Puglie. 

Per queste ragioni, e desideroso altresì che quel 
porto sia ultimato per l'incremeuto commerciale e per 
la ricchezza del paese, io vi domando che questa cifra 
qui stanziata sia portata a lire 500,000. Questo au-
mento io non lo domando per Bari, dappoiché bastano 
per essa le proprie risorse, ve lo domando bensì per 
l'Italia, la quale attende da quella città una risorsa 
non comune. 

Se la legge sulla classifica dei porti non fosse stata 
messa a dormire, se invece fosse stata discussa e vo-
tata, io non implorerei quello che per diritto le tocca; 
ma poiché la legge dorme, nè so quando possa essere 
tradotta in atto, così io prego la Camera a voler ac-
cordare per quell'opera l'aumento da me indicato. 

PRESIDENTE. Il deputato Curzio propone adunque 
un aumento a questa cifra, ma questa sua proposta 
dee fare il corso di tutte le leggi, poiché la proposta 
dello stanziamento d'una somma maggiore di 30,000 
lire non può essere inscritta nel bilancio se non per 
legge. 

Il capitolo a cui propone un'aggiunta essendo già 
approvato, può far le sue riserve, se lo crede oppor-
tuno. >  ̂ I « 't. f~ 

CITRZIO. Ho chiesto di parlare prima che il capitolo 
fosse votato. 

PRESIDENTE. Era già approvato per legge. 
CURZIO, Allora domanderò alla Camera l'aumento 

della cifra. 
PBESIDENTÌÌ !. Se lo stima a proposito, può presen-

tare un ordine del giorno per invitare il Ministero a 
preparare a questo riguardo un disegno di legge. 

CURZIO. Credo mi "basti annunziarlo. 
PRESIDENTE. Favorisca d'indicarmelo-,* e lo porrò 

ai voti. 
CURZIO. Inviterei il ministro dei lavori pubblici a 

portare a 500,000 lire la somma inscritta in bilancio 
per questo capitolo. 

PRESIDENTE. Il deputato Curzio propone il seguente 
ordine del giorno; 

« La Camera invita il ministro dei lavori pubblici ad 
accrescere la somma portata in bilancio al capitolo 150 
sino a lire 500,000. » 

Domando se è appoggiato. 
(E appoggiato.) 
MENABREA, ministro pei lavori pubblici. È inutile 

portare in bilancio somme che probabilmente non po-
tranno essere spese entro l'anno. Yi è già una somma 
ragguardevole per il porto di Bari, e tale che basterà 
per tutti i lavori che si possono eseguire nel presente 
esercizio. 

L'onorevole deputato Curzio avrà veduto che per 
questo stesso motivo furono tolte dal bilancio o dimi-
nuite altre partite, e quindi lo prego di non insistere 
nella sua proposta. 

CURZIO. Domando la parola. 
Secondo me, il ministro non ha dato alcuna ragione 

per la quale io possa essere soddisfatto. 
Egli dice che sarebbe una somma che non potrebbe 

spendersi entro l'anno ; questa non è una ragione ; io 
ho domandato una somma maggiore perchè credo quel-
l'opera necessaxùssima ed urgentissima. 

Bipeto che l'onorevole ministro ha tentato di rispon-
dermi, ma non mi ha addotto alcuna ragione che po-
tesse convincermi. 

POSSENTI relatore. Domando la parola. 
La Commissione non si oppone a che l'ordine del 

giorno sia posto ai voti, ma esso lo rifiuta. 
PRESIDENTE. Pongo ai voti l'ordine del giorno del 

deputato Curzio. 
(Non è approvato.) 
Capitolo 151, Porto di Palermo, lire 300,000. 
Domando alla Commissione se accetti la riduzione. 
POSSENTI, relatore. Nell'appendice ò stata ridotta 

questa cifra a lire 100,000, e la Commissione ha accet-
tato. 

PRESIDENTE. Io invece nell'appendice trovo 300,000 
lire. 

MENABREA, ministro pei lavori pubblici. I due ar-
ticoli. 

POSSENTI, relatore. Sì, 300,000 lire, compreso il 
bacino di carenaggio e l'antemurale. 

PRESIDENTE. Nell'appendice è scritto così: 
Porto di Palermo : 1° Costruzione di un antemurale 


